
 
 

Alle studentesse e agli studenti 
Alle loro famiglie 
Alle docenti e ai docenti 
Ai collaboratori scolastici 
Al DSGA 
Al sito web/Bacheca registro elettronico 

 
Circolare n. 50 - a.s. 2023/2024 

Oggetto: Validità anno scolastico ai fini della valutazione degli studenti (DPR 122/2009 art. 14); ingressi in 
ritardo e uscite anticipate. 
 
Ai fini della validità dell'anno scolastico, per le studentesse e gli studenti di tutte le classi di istruzione 
secondaria di secondo grado, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 
Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto 
limite Tali deroghe, previste per assenze documentate e continuative, non devono pregiudicare, a giudizio 
del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. (art. 14, comma 7, 
del D.P.R. n. 122/2009). Il limite minimo di presenza afferisce al monte ore complessivo di tutte le discipline 
pari, per le classi prime a 1089 ore e, per le altre classi, 1056 ore (CM n.20/2011).  

Per ciascuna classe, il limite massimo di ore di assenza, ai fini della validità dell’anno scolastico, è fissato 
considerando convenzionalmente le 33 settimane di lezione come indicato in tabella: 

Classi Ore settimanali Ore totali Limite max ore di assenza 
Classi 1^ 33 33x33=1089 272 
Classi 2^, 3^, 4^ e 5^ 32 32x33=1056 264 

Il Collegio docenti, nella seduta del 04/09/2023 (delibera n. 14 -a.s. 2023/2024), ha deliberato le seguenti 
tipologie di assenze dovute a situazioni apprezzabili ai fini delle deroghe:  

a) Motivi di salute eccezionali e documentati, con certificazioni di strutture pubbliche o con codice 
regionale: 
• malattie giustificate con certificato medico 
• terapie e/o cure continuative svolte in orario scolastico presso strutture pubbliche o private, 

programmate e documentabili (per esempio, cure domiciliari in forma continuativa o ricorrente) 
• visite specialistiche e day hospital 
• donazioni di sangue 

b) Motivi personali e/o di famiglia eccezionali o documentati: 
• casi familiari (come trasferimenti temporanei anche all’estero), attivazione di separazione dei 

genitori in coincidenza con l’assenza, lutto di parente stretto e altre evenienze particolarmente 



gravi situazioni di disagio familiare e/o personali segnalate dai servizi sociali e documentate, 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria; 

• gravi motivi di famiglia per gli studenti stranieri che devono rientrare nel Paese di provenienza 
c) Motivi sportivi e specifiche attività 

• partecipazione ad attività artistiche di particolare rilevanza (teatro, TV, cinema, danza ecc.) 
• partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da Federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I. e debitamente documentate su carta intestata della società che certifica  
• partecipazione ad attività progettuali (scambi culturali, …) 
• partecipazione ad esami per il conseguimento di patenti e/o certificazioni o a concorsi, a test per 

l’accesso all’università 
d) Adesione a confessioni religiose per le quali esistano specifiche intese che considerino come riposo 

certi giorni/periodi 
e) Impedimenti dovuti a cause di forza maggiore (calamità naturali o altri eventi eccezionali) 
f) Per gli studenti DVA e portatori di altri bisogni educativi speciali (BES), mancata frequenza dovuta 

alla condizione di disabilità e allo specifico disagio/svantaggio secondo quanto previsto dai Piani 
personalizzati (PEI/PDP)*; 

 

*Nell’ottica della personalizzazione del monte ore annuale delle lezioni, si ritengono giustificate e da sottrarsi al monte 
ore annuale le ore di assenza degli alunni diversamente abili che si dovessero assentare e/o dovessero chiedere 
un’entrata posticipata oppure un’uscita anticipata per terapie e/o prestazioni di natura sanitaria, a fronte di “casi 
eccezionali, certi e documentati” (fra questi sono annoverati: “gravi motivi di salute adeguatamente documentati o 
terapie e/o cure programmate” (CM 20/2011, DPR 122/2009, art. 14, c. 7). 4 A tal proposito, si richiama la Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 2006 che esorta al rispetto della ratio in esse contenuta 
ovvero “che debba essere il contesto, inteso come ambiente, procedure, strumenti educativi ed ausili, a doversi adattare 
agli specifici bisogni delle persone disabili, e non viceversa” nell’ottica di un rispettoso “accomodamento ragionevole” 

La documentazione relativa ai casi di deroga di cui innanzi deve essere consegnata tempestivamente 
all’Istituzione scolastica al rientro a scuola.  

Per quanto riguarda il corso di Istruzione degli Adulti, il Collegio docenti, in aggiunta, ha deliberato: 

assenze connesse allo svolgimento dell’attività lavorativa, purché l’assenza per attività lavorativa sia 
adeguatamente motivata e sottoscritta dal datore di lavoro, oppure sia autocertificata nei casi di lavoro 
autonomo. 

Si rammenta che anche le ore di lezione perse per ingresso in ritardo e/o uscita anticipata sono conteggiate 
nel numero di ore di assenza da calcolarsi per la validità dell’anno scolastico; 
Infine, come sancito dal Regolamento d’Istituto, la frequenza assidua e la partecipazione alla vita della scuola 
sono elementi positivi che concorrono alla determinazione del voto di comportamento. Pertanto, il numero 
delle assenze, delle entrate posticipate e/o delle uscite anticipate, anche se giustificate, incide 
significativamente sulla valutazione del comportamento dello studente e, nel triennio, può pregiudicare 
l’attribuzione del credito scolastico in sede di scrutinio finale e l’ammissione all’esame di Stato.  

          LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
                     Gabriella Pellegrini 

 Documento informatico firmato digitalmente 
 ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss. mm. ii. e norme collegate 
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